INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 155
UFFICIALI di P.G. (1)
Ufficio_____________                                                                                         

prot. n° ____________/ Reg. gen.

Descrizione, ubicazione  (rappresentazione catastale) (2) della cosa sequestrata

(art. 81, comma 1, disp. att. e 10 reg.) (3)
1.
__________________________________________________________________________________

2.
__________________________________________________________________________________

3.
__________________________________________________________________________________

4.
__________________________________________________________________________________

Sequestro eseguito in danno di ____________________________________ nato a ________________ il ____________ e residente in ________________ via ________________________________ n. _____

nella sua qualità di _____________________________________________________________________.

L’anno ____________ il giorno ____________ del mese di ___________________ alle ore ___________ in _______________ e più precisamente presso ______________________ i sottoscritti ufficiali di P.G ._______________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ appartenenti al comando in intestazione, danno atto di essere intervenuti in data odierna alle ore _______________, in località _____________ via ________________________________ n. _____ per eseguire rilievi e verifiche in ordine all’ipotesi di reato rappresentata da _________________________________________

attualmente ancora in corso di accertamento e di cui a separata documentazione di attività di P.G. Qui hanno preliminarmente curato che le cose  e le tracce pertinenti al reato fossero conservate e lo stato dei luoghi non venisse mutato. 
Quindi accertato che dalle seguenti circostanze  ______________________________________________

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________discendeva il fondato pericolo che prima dell’intervento del P.M. la libera disponibilità delle stesse potesse aggravare le conseguenze del reato ovvero agevolare la commissione di altri reati, i verbalizzanti hanno proceduto al sequestro preventivo dei beni in epigrafe descritti. 

Per un miglior rilievo dello stato delle cose sottoposte a sequestro e delle tracce su di esse rilevate sono state eseguite, sia nell’insieme, che nei dettagli n.__________ fotografie che vengono allegate a corredo del presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale.

Al fine di assicurare le cose mobili sottoposte a sequestro sono state adottate le seguenti cautele. (4) 

Le cose sequestrate sono state raccolte in n.________, plico sigillato mediante l’apposizione di n._______ sigilli in ceralacca (ovvero con timbro ad inchiostro o a secco) recanti l’impronta del comando in intestazione. (5) 
Si dà atto che sul plico contenente le cose sequestrate è apposto un documento recante la dicitura “cosa sottoposta a sequestro di P.G.” il riferimento al procedimento in questione con il numero corrispondente all’elenco di cui sopra ed il timbro dell’ufficio in intestazione.

Detto plico, contenente le cose sequestrate, unitamente al presente verbale, viene immediatamente trasmesso ed affidato in custodia alla segreteria del P.M. in sede (ovvero le cose rimangono in custodia della P.G. operante depositate presso idonei locali nella sede ubicata in ___________).

Trattandosi di bene immobile in attesa di diverse determinazioni della A.G., si dà atto che sono state adottate le seguenti cautele:


•es.: 
tutto il perimetro dell’immobile è stato circondato da nastro bianco e rosso sorretto da pali di legno infissi al suolo e su ogni lato del perimetro è stato apposto un cartello recante la dicitura “Immobile sottoposto a sequestro di P.G., con l’indicazione del procedimento di riferimento e l’intestazione del comando procedente”; (6)

•es.: 
la porta di ingresso e le finestre di accesso dell’immobile sono state chiuse con l’apposizione di nastro di colore_________________ recante i sigilli del comando. Su ogni nastro utilizzato per la chiusura è stato apposta la dicitura “immobile sottoposto a sequestro di P.G., il riferimento al procedimento e l’intestazione del comando procedente”;

•
Altro (specificare) ________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________
Alla custodia dell’immobile sequestrato, si è provveduto mediante affidamento in giudiziale custodia a_______________________________________________, nato a 
___________________ il _________ residente in _____________________ via ______________________________________ n. ________ come tale identificato tramite


conoscenza personale


documento di identità ________________________________________________________________


altro mezzo ________________________________________________________________________

persona idonea ai sensi dell’art. 120 c.p.p., il quale ha dichiarato di accettare l’incarico e di assumere gli obblighi di legge.

Il custode è stato reso edotto degli obblighi di custodire la cosa con la dovuta diligenza, di impedire che venga in qualsiasi modo manomessa, di preservarla da ogni alterazione e tenerla a disposizione della A.G. competente per ogni richiesta di questa. È stato altresì avvertito delle pene previste per la violazione dei doveri di custodia.

Le operazioni di sequestro si sono concluse alle ore_________________ .

· Si dà atto che prima di eseguire il sequestro i verbalizzanti si sono presentati a ________________

_____________________________________________________________________________________________
in epigrafe generalizzato, persona in danno del quale il sequestro è stato eseguito, qualificato nell’immediatezza come persona nei cui confronti vengono svolte indagini, rendendolo edotto delle ragioni del nostro intervento. (7)


Si dà atto che il sig .__________________________ è stato identificato come tale con separato verbale.


 Trattandosi del primo atto compiuto con l’intervento della persona sottoposta alle indagini, ai sensi dell’art. 66 c.p.p., la persona sotto indicata è stata invitata a dichiarare le proprie generalità e quant’altro valga ad identificarla, ammonendola circa le conseguenze cui si espone chi si rifiuta di dare le proprie generalità o le dà false. 

La persona sottoposta ad indagini è stata altresì invitata a dichiarare le altre notizie contenute nell’art. 21 disp. att. c.p.p.

Tanto premesso ha dichiarato quanto segue:

NOME: _______________________________ COGNOME: ______________________________ SOPRANNOME: _______________________ PSEUDONIMO: ________________________________ nato il ___________ a __________________________________
CITTADINANZA: ____________________________________________________________________

☐ RESIDENZA ANAGRAFICA: ______________ via ____________________________ n.__________

☐ DOMICILIO: __________________________ via ____________________________ n.____________

☐ SENZA FISSA DIMORA

☐ RILIEVI SEGNALETICI EFFETTUATI PRESSO ______________________(C.U.I. _________).

STATO CIVILE: ___________________________ TITOLO DI STUDIO: ________________________

CODICE FISCALE_______________________________________________________________________

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA ________________________________________

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA ORDINARIA__________________________________________

RECAPITI TELEFONICI________________________________________________________________

PROFESSIONE: _______________________________________________________________________

LUOGO IN CUI ESERCITA L’ATTIVITÀ LAVORATIVA: ___________________________________

BENI PATRIMONIALI_________________________________________________________________
CONDIZIONI DI VITA IDIVIDUALI E FAMILIARI E SOCIALI_______________________________

PROCESSI PENALI IN CORSO__________________________________________________________

CONDANNE RIPORTATE ALL’ESTERO O IN ITALIA _____________________________________

UFFICI O SERVIZI PUBBLICI O SERVIZI DI PUBBLICA NECESSITA’ ESERCITATI ___________

CARICHE PUBBLICHE RICOPERTE____________________________________________________

All’identificazione come sopra compiutamente riferita della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini si è proceduto a mezzo di

☐ conoscenza personale

☐ documento di identità costituito da ____________________________________________________
☐ altro mezzo ______________________________________________________________________
Si dà a tal fine atto che:

☐ con il consenso della persona interessata si è proceduto al prelievo di capelli e saliva con l’assistenza del dott.____________________ e che il materiale è stato consegnato a __________________ presso ____
☐ in assenza del consenso della persona interessato si è proceduto al prelievo coattivo di capelli e saliva previa autorizzazione del pubblico ministero.

Ai sensi dell’articolo 161, comma 01, c.p.p. si rende quindi edotta la persona summenzionata che a suo carico:

☐
sarà trasmessa senza ritardo notizia di reato alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di ______________in ordine all’ipotesi di reato di cui ______________________________per fatti 


☐ commessi 


☐ accertati 


in __________________________________________in data ________________________________
☐
pende procedimento penale n.______________ presso ______________________________________
Invitata, ai sensi dell’art. 161, comma 1, c.p.p., a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art. 157, comma 1, c.p.p., ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni riguardanti i sopra indicati atti introduttivi del giudizio, la persona sopra identificata:

☐ DICHIARA domicilio nell’indirizzo sotto indicato e chiede che le notificazioni vengano eseguite:

☐ nella abitazione di residenza anagrafica posta in ________ via __________________________
☐ nel luogo in cui esercita abitualmente l’attività lavorativa, in ____________________________

Via_________________________________________________________________________n.________________presso _____________________________________________________
☐ DICHIARA di voler ricevere le notificazioni degli atti di cui all’articolo 161 c. 01 c.p.p. all’indirizzo di posta elettronica certificata ____________________________________________________________
☐ ELEGGE domicilio per le notificazioni in _________________________________________________ 
via ______________________________  presso _____________________________________________
☐ ELEGGE domicilio per le notificazioni in _________________________________________________

via ______________________________  presso lo studio dell’avvocato __________________________
     nominato difensore di fiducia

☐ ELEGGE domicilio per le notificazioni in _________________________________________________

via ______________________________  presso lo studio dell’avvocato ___________________________
     nominato difensore di ufficio.

Si dà atto che, ai sensi dell’articolo 161, comma 4-bis c.p.p., alle ore___________ si è proceduto a contattare all’utenza telefonica ___________predetto difensore d’ufficio, il quale: 

☐ 
ha prestato consenso ad accettare la elezione di domicilio presso il proprio studio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 162, comma 4-bis c.p.p.;

☐ non ha accettato la domiciliazione. Di tale decisione e della conseguente inidoneità della elezione di domicilio viene edotta la persona identificata che viene invitata ad eleggere un nuovo idoneo domicilio.


La persona indagata a tal ulteriore proposito riferisce quanto segue: ______________________________
☐ SI RIFIUTA di dichiarare o eleggere domicilio per le notificazioni.

La persona identificata, in esecuzione di quanto indicato nell’articolo 161, comma 1, ultimo periodo c.p.p., inviata a nominare un difensore di fiducia ai sensi dell’articolo 96 c.p.p. 

☐ NOMINA sin d’ora quale difensore di fiducia l’Avv.________________________________________

del foro di ________________________ con studio in _________________________________________

via _____________________________________________________________ n.___________________

e recapiti_____________________________________________________________________________
☐ SI RISERVA di NOMINARE difensore di fiducia.

☐ In conseguenza della riserva di cui sopra si procede, quindi, ad individuare, tramite la procedura indicata dagli articoli 97, comma 2, c.p.p. e 29 disp. att. c.p.p. un difensore d’ufficio.

Con richiesta n°___________ all’utenza telefonica n. ______________________________ viene nominato quale difensore d’ufficio, l’avv._______________________________________________ del Foro di____________ con studio in ________________________________________________________ 
e recapiti______________________________________________________________________________
A tal proposito la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini viene informata:

- che nel processo penale la difesa tecnica è obbligatoria;
- che, in difetto di successiva nomina di un difensore di fiducia, sarà assistito da quello nominato d’ufficio;
- che, in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 della legge 6 marzo 2001, n. 60 egli è tenuto a retribuire il difensore nominato d’ufficio ove non si trovi nelle condizioni per accedere al beneficio del patrocinio a spese dello Stato ai sensi dell’art. 8 L. 217/1990 e che in caso di mancato pagamento il difensore d’ufficio può procedere ad esecuzione forzata;
- che può richiedere al Consiglio dell’Ordine degli avvocati competente per territorio, il patrocinio a spese dello Stato ove sia titolare di un reddito imponibile ai fini IRPEF risultante dall’ultima dichiarazione non superiore a 11.746,68 euro (come da ultimo aggiornamento stabilito con decreto dirigenziale del Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze); Se egli convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguito nel medesimo periodo da ogni componente del nucleo familiare. Il limite sopraindicato è elevato di € 1.032,41 per ciascuno dei familiari conviventi a carico ai sensi dell’art. 92 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di giustizia approvato con d.p.r. 30 maggio 2002, n. 115. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, ovvero a imposta sostitutiva. Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, ovvero nei processi in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi 

Il reddito si ritiene superiore ai limiti previsti, salvo prova contraria, per i soggetti già condannati con sentenza definitiva per i reati indicati nell'art. 76 c. 4-bis D.P.R. 115/2002;che ha i diritti che la legge processuale gli riconosce tra cui in particolare, il diritto di non fare dichiarazioni e di non rispondere alle domande che gli venissero rivolte sui fatti (art. 64 c.p.p.), il diritto di chiedere di essere interrogato (art. 415-bis c.p.p.), di presentare memorie e documenti (art. 121 c.p.p.), di rilasciare dichiarazioni spontanee (art. 350, comma 7, c.p.p.), di ricevere avvisi e notificazioni, di richiedere a proprie spese copia degli atti, e di avere notizie sulle iscrizioni a suo carico, oltre a tutti gli altri diritti che la legge riserva al difensore. 

La persona nei cui confronti vengono svolte indagini è avvertita ai sensi dell’articolo 161, comma 01, c.p.p. è ulteriormente avvisata di quanto segue:

-
è suo onere indicare al difensore i recapiti nella propria disponibilità, anche telefonici o di posta elettronica o di altro servizio elettronico di recapito certificato, ove il difensore possa effettuare comunicazioni, nonché informarlo di ogni loro successivo mutamento;

-
ha l’obbligo di comunicare all’Autorità giudiziaria ogni variazione del domicilio dichiarato o eletto;

-
ogni successiva notificazione relativa al presente procedimento, diversa da quelle riguardanti l’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, la citazione in giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601 e il decreto penale di condanna, sarà effettuata mediante consegna al difensore di fiducia o a quello nominato d’ufficio;

- 
in caso di omessa comunicazione dell’avvenuto mutamento del domicilio dichiarato o eletto, di  rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio o nel caso in cui il domicilio dichiarato o eletto sia o divenga inidoneo, tutte le notificazioni, comprese quelle escluse nel punto precedente, verranno effettuate con consegna al difensore di fiducia o a quello nominato d’ufficio, salvo quando risulta che, per caso fortuito o forza maggiore, la persona sottoposta alle indagini (o l’imputato) non sia stato nella condizione di comunicare il mutamento del luogo dichiarato o eletto. In tale ultimo caso si applicano si applicano le disposizioni degli articoli 157 e 159 c.p.p.

Si dà altresì atto che la persona sopra indicata ai sensi del combinato disposto degli articoli 354, 356 c.p.p. e 114 disp. att. al c.p.p., è stata preventivamente avvisata della facoltà di farsi assistere dal difensore di fiducia; 

 comparso alle ore ____________. Trattasi dell’Avv.
 __________________ del foro di ____________.

 non comparso.

Altre notizie___________________________________________________________________________
Il presente verbale, previa lettura è sottoscritto dai verbalizzanti e da tutti gli intervenuti e chiuso alle ore____________ . Verrà trasmesso senza ritardo e comunque non oltre 48 ore dalla  esecuzione delle operazioni al P.M. per la convalida.

Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma integrale ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 2 c.p.p.


Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134, comma 3, c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore _________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero _______________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale.


Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 134 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse all’esecuzione del sequestro.

Si dà atto che ai sensi dell’art. 355, comma 1, c.p.p., copia del presente verbale è consegnata alla persona alla quale le cose sono state sequestrate.

        La persona alla quale le cose sono


                     state sequestrate 


                        I verbalizzanti


______________________________________
 
______________________________________

(1) Questo tipo di sequestro può essere eseguito solo da ufficiali di P.G..

(2) Solo, ovviamente, in caso di bene immobile.

(3) L’art. 81, comma 1 disp. att. dispone che nel verbale di sequestro sia indicato l’elenco delle cose sequestrate e l’art. 10 del regolamento per l’esecuzione del codice di procedura penale precisa che l’elenco in discussione è formato assegnando un distinto numero ad ogni cosa sequestrata. Più cose sequestrate possono essere raggruppate sotto un unico numero quando esse sono della stessa specie e non rilevano per la loro individualità. Le cose sequestrate devono poi essere contraddistinte con un numero corrispondente a quello indicato nell’elenco.

(4) Opzione da seguire in caso di sequestro di cose mobili. Se si procede ad affidamento in giudiziale custodia occorre procedere alla nomina del custode seguendo le formule utilizzate per la analoga operazione di cui di seguito eseguita a proposito del sequestro di cose immobili.

(5) Per particolari cautele da seguire nella custodia delle cose mobili si vedano gli articoli 259 e 260 c.p.p. e 81 e ss. disp. att.

(6) Se si tratta di un terreno le cautele indicate sono sufficienti.

(7) Opzione condizionata alla presenza sul posto dell’indagato.

Oggetto: Verbale di sequestro preventivo su iniziativa della P.G.


(art. 321, comma 3-bis, c.p.p.)


(artt. 321, comma 3-bis, 356, 357, comma 2, lett. d), 3 e 5, 366, 373, commi 3, 4, 5, 134 e ss., 120 c.p.p. 253, 265 c.p.p.;


artt. 81, 88, 113, 114 disp. att.; artt. 10, 13 reg.)
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